JUNIOR
SPERIMENTARE LA VERITÀ
«Se in uno scontro a fuoco morissero tutti i talebani a me non interesserebbe nulla!». Possibile che a parlare così fosse la mia insegnante? Sconcertata, volli approfondire, ma il discorso venne subito interrotto da una sua battuta ironica. Giorni dopo, quelle parole sulla fine dei talebani tornarono. Convinta più che mai, le dissi: «Se lei parla così a noi ragazzi che non sempre sappiamo difendere le nostre idee, finirà che avremo tutti il suo stesso punto di vista! E poi, se il talebano che lei vorrebbe mettere a morte, il giorno dopo decidesse di cambiare vita?». La maestra volle capire meglio e mi  chiese: «E tu saresti pronta a morire, mentre lui decide di cambiare?». «Sì!» - risposi.

La nostra conversazione andò avanti a “ping pong” come se i compagni, pronti anche loro ad intervenire, non fossero in aula. Quando però una compagna mi prese in giro, fu proprio la maestra ad intervenire in mia difesa: «Questa è una lezione di vita! È da questi momenti che si giudica la vostra maturità». 
Nell’intervallo mi venne il dubbio di aver sprecato un’ora di lezione e mi scusai con la maestra che invece mi disse che considerava quel’ora molto importante e poi aggiunse: «Sei una ragazza matura!». 

Le raccontai, allora, che frequentavo il Movimento gen che privilegia l’amore verso il prossimo, specie verso  chi ha più bisogno e cerca di diffondere il messaggio del Vangelo. «All’inizio – continuai - è un po’ difficile, ma poi si impara e si sperimenta tanta gioia».

Ritornate in classe, dopo la ricreazione, la maestra disse: «Ringrazio Diletta per quello che ci ha fatto capire. Penso che quanto ci ha esposto sia giusto: non si può uccidere un talebano senza pensare che il giorno dopo potrebbe anche cambiare in meglio». Con quest’esperienza ho capito che l’ideale di Chiara ci fa sperimentare la verità e la gioia ed ora cerco ancora di più di amare tutti. 
Diletta, Trento - 10 anni
